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Perdiqua! 
Una parola che vuole dare una precisa 

direzione all’estate che sta per iniziare: 

da questa parte e non da un’altra. Forse 

dice anche di un’intuizione, quella di una 

meta ben precisa: che in fondo al viaggio, 

come ogni anno, siamo sicuri di giungere. 

Ma forse, proprio per rendere unica 

l’esperienza del Cre-Grest, a seconda 

di dove interrompiamo le lettere, ci invita 

anche a lasciare qualcosa di noi prima 

di intraprendere il cammino: per partire 

più leggeri e lasciare che siano i nuovi 

passi che stiamo per compiere e i nuovi 

volti che stiamo per incontrare a riempire 

i nostri sguardi, i nostri ricordi, le nostre 

giornate.

ALCUNE SUGGESTIONI BIBLICHE
Il tema del viaggio offre anche numerosi collegamenti con le pagine della Sacra Scrittura, con 

altrettante sfumature semantiche riconducibili alle questioni educative dette prima.

Partiamo dall’inizio, dalla Genesi. Come non ricordare il vagabondare di Adamo ed Eva 
dopo la cacciata dal Paradiso terrestre (Genesi 3)? O l’errare di Caino che, segnato dal rimorso, è 
chiamato ad essere «ramingo e fuggiasco sulla terra» (Genesi 4)? E il viaggio di salvezza sull’arca 
di Noè (Genesi 7-8)? O quello dei grandi Patriarchi, chiamati da Dio a essere pellegrini in viaggio 
verso una Terra Promessa? 

Il viaggio si trova anche nel libro dell’Esodo come cammino di liberazione che il popolo 
ebraico compie per passare dalla condizione servile d’Egitto fino all’arrivo nella Terra promessa. Quello 
dell’Esodo è infatti un grande e progressivo viaggio di fiducia che, tramite Mosè, rende 
quasi visibile un Dio che annuncia il Suo messaggio di Salvezza. A tal proposito si veda 
l’approfondimento “Credere è viaggiare” a pag. 12.

Un viaggio nella Bibbia è l’uomo del Cantico dei Cantici che si fa prossimo alla sua amata. Un 
viaggio è anche la storia di Giona, profeta improvvisato, chiamato a incamminarsi verso una direzione 
non voluta ma poi accolta e scelta.

Altrettanti riferimenti possono essere scovati nei Vangeli. Maria che intraprende il viaggio per far 
visita e prendersi cura di Elisabetta, sua cugina. Il viaggio dei Magi che si incamminano seguendo 
la stella e per altra via fanno ritorno: vogliono anche loro prendersi cura, rendere onore e tornare alla 
vita di sempre. Il figliol prodigo che ritorna tra le braccia misericordiose del Padre è l’icona perfetta del 
tornare a casa. Ed ancora Gesù che entra a Gerusalemme e si avvia verso la Passione attraverso 
la via Crucis: è una via di sofferenza ma allo stesso tempo di fedeltà alla missione di annuncio del 
Regno. Ed infine non possiamo dimenticare la vicenda dei discepoli di Emmaus che tornano a casa 
anche loro ma per annunciare e poi ripartire.

UN VIAGGIO DA 
Abbiamo provato a dire le ragioni del tema della prossima estate. Abbiamo provato ad abbozzare 
i contenuti che questo tema evoca più nell’immediato. 
Il titolo, il sottotitolo e il logo (di cui qui accanto si possono trovare le spiegazioni dettagliate) 

sono stati il tentativo di sintetizzare il tanto che anche noi abbiamo imparato 
nell’approfondire il tema. 

nello specifico: ne mostrano la bellezza e al tempo stesso la ricchezza, 
la poliedricità.

Il viaggio continua. Continua sui tavoli degli uffici diocesani per 
fare verifica e tesoro dei tanti rimandi che arriveranno. Continua 
soprattutto nei singoli oratori dove grandi e piccoli si incontreranno 
per iniziare il loro viaggio del Cre-Grest e magari mettere in luce tanti 
altri significati che le diverse esperienze potranno far emergere. Un 
viaggio che – ci auguriamo – possa essere sempre di più l’occasione 

per aiutare le giovani generazioni a crescere nel solco che il nostro Dio, 
fatto uomo in Gesù, ha già tracciato e sempre ci mette a disposizione.

sottoTITOLO
“Si misero in cammino” 
 (Lc 9, 56)

Data la direzione, l’invito è quello ad andare, mettersi in strada, intraprendere il viaggio, spesso senza aver 

chiara la meta, ma semplicemente mossi da un desiderio o chiamati da un altro/Altro. Anche se “partire è un 

po’ morire” perché ci si lascia alle spalle la certezza dei luoghi e degli affetti e ci viene chiesto di metterci alla 

prova, il viaggio porta alla riscoperta di qualcosa di più profondo, fino alla radice di noi stessi. 

Il passato, il presente e il futuro si intrecciano nei passi che compiamo: siamo pronti ad accogliere questo 

prezioso invito ad andare, come hanno fatto i discepoli verso Gerusalemme? Non capivano tutto, non 

conoscevano ciò che avrebbero trovato alla meta, ma la fiducia era grande e si sono messi in cammino!

logo
Sono proprio le parole del titolo che gonfiandosi, riempiono di aria il pallone della nostra mongolfiera e ci 

permettono di volare in alto. Ma se guardiamo bene, il cestello che ospita i nostri compagni di viaggio ricorda 

anche una nave… stiamo volando o stiamo navigando? Sono nuvole quelle intorno a noi oppure onde del 

mare? Scrutiamo l’orizzonte, allunghiamo lo sguardo oltre le nuvole e adocchiamo la cartina: siamo pronti per 

lasciarci trasportare, con la fiducia e il coraggio dei viaggiatori, in questa nuova avventura estiva?
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